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II, BATTESIMO DI CARNOT 

In risposta alle bugiarde insinuazioni di 

alcuni giornali settari che vollero sostenere 

non essere stato mai battezzato I infelice 

residente della Repubblica frandese, ripro- 
duciamo dall ottimo Univers di Pa gi il 

seguente articoletto che abbiamo solle 

privatamente dall’ egregio collega: 

«Un grande numero di giorna'i liberali 

italiani volle sostenere che il sig. Carnot 

te mai il battesimo e che quindi 

lamministrazione degli ul imi sacramenti 

non fu che una-commetdia, P: 

Noi constatiamo il fatto cho qui in Fran- 

cia non ci fu neppur un giornale liberalo 

che ricorresse al partito di inventare una 

notizia così oflosa ed assurda. La stampa 

cattolica italiana ci sarà. grata che nol 

offriamo .a questo proposito una dimostra- 

zione categorica. 

Il sig. Carnot, nato a Limoges 111 agosto 

1837 è stato battezzato il 18 agosto nella 

chiesa Saint Pierre-du-Queyroix a Limoges. 

Ecco il documento estratto dai Registri 

della parrocchia Saint-Pierre-du-Queytolx : 

non riceret 

« Le dix-huit aoùt mil huit cent trente- 

«sept a été baptisé Marie Frangois-Sadi, 

« fils de Lazare Hippolyte Carnot et de Mario 

« Gràce-Cilare Dupont, son épouse. Parrain, 

« Frangois Dupont. ancien inspecteur des 

e haras, ayeul maternel; inarraine, Jeanna 

« Deville, veuve Nicaud, bisafeule mater. 

< nelle qui ont signe. 
« GIRT, vicajire. » 

ve. 

overni tirannici La giustizia dei 0g 

Leviamo dall’ Italia Reale : 
Dopo d’avere assistito muto e pensieroso 

al lunga dibattimento del. processo di De 

Felice e C.i, dopo d’aver ascoltata la rigo- 

rusa condanna inflitta agl’imputati, e dopo 

d’aver visto sollevate da un capo all’ altro 

d'Italia, da ogni classe e partito, vive ed 

energiche proteste per la severa condanna 

toccata a giovani ardenti d ideali non no- 

stri, è giusto ed opportuno rilevare e far 

conoscere ai liberali, ai patriotti ed a tutti 

quei messeri che si ostinano a credere che 

la, giustizia dei governi passati, bollati dal- 

la marmaglia liberalesca col nome di tiran- 

nici, era male amministrata e che la giu- 

stizia italiana ‘è basata sulla equità e sulla 

formola: «La legge è uguale per tutti », 

come s’ingannano a partito. 3 

La giustizia italiana, massime In questi 

ultimi tempi, è stata male amministrata e 

per confessione stessa «d’un alto nomo di 

Stato, ministro di grazia e giustizia, essa è 

un punto interrogativo, perchè in essa ha 

avuto ed ha tuttora ingerenza la politiva e 

la partig aneria; mentre la giustizia dai 

governi « tirannici » era bene amministrata 

;j e meglo interpretata, come si rileva dalla 
: storia. 

Nell'ottobre dell’ anno 1820 la polizia au- 
striaca arrestò una retata di carbonari, sotto 
l'imputazione di cospiratori ed eccitatori 
alla guerra c vile. Eravi fra ‘gli altri un 
certo Laderchi di Faenza. Il tribunale lo 
condannò a morte, ma l’imperatore com- 
mutò la pena in una dura prigionia, e sic 
come il Laderchi -era suddito del Papa, la 
polizia austriaca lo consegnò al governo pon- 
tificio, 

Il Laderchi fu condotto a Ferrara, la cui 
Legazione era retta dal Card. d'Arezzo, il 
quale ebbe tanta «ferocia e brutalità » di 
considerare la città come luogo di pena ; 
sicchè il condannato potè giraria, compiervi 
1 suoi studii, esercitarvi l'avvocatura e pas- 
sarsela beatamente. Oh! che tempi barbari! 

Ma andiamo avanti. 
L'ex deputato De Fel'ce nella sua auto- 

difesa nel tribunale di guerra di Palermo 
confrontando la giustizia d’ora con quella 
dei governi assoluti, richiamò 1 attenzione 
dei suoi giudici, sulla coscienziosità ed equi- 
tà onde era amministrata la giustizia prima 
del 1860, citando un fatto storico, di una 
strana coincidenza. Nel 1837 un certo Giu. 
seppe De Felice fu trado'to davanti un tri- 
bunale statario pei tentativi rivoluzionari 
di Catania contro i Borboni. Anche allora, 
fu promulgato in Sicilia lo stato d’ assedio, 
Ebbene la Commissione stataria ‘che non 
riceveva, come ora, pressioni e nè era par- 
tigiana, assolse l'imputato dopo un coscien- 
zioso ed equo dibattimento. Quel G. De Fe- 
lice — vedi caso strano! — era il nouno 
appunto dell’attuale De Felice caduto, po- 
verino, nelle man' d’un governo ranno; 
meritre il nipote che ora è caduto nelle 
mani di un governo ‘liberale è stato, per 
l'identico delitto, da giudici egualmente mi- 
litari, condannato a.18 anni di reclusione! 

Ecco come era amministrata la giustizia 
nei tempi barbari e come si amministra 
oggidì nel beato regno d’Italia! 

FIDELIS. 
ARIEL RIDIRE: 

3 Dista 1; : La Giunone del Circolo. cattolico. 
a Fiumicello 

(Dall'Eco del Litorale) 
Le dimostrazioni cattoliche, le adunanze 

di società che professano altamente prin- 
cipii religiosi, sono divenute ai nostri giorni 
di necessità assoluta e come i nemici del 
del nome cristiano tentano in ogni maniera 
di accapparrarsi la benevolenza del popolo 
con riunioni e congressi, così fa mestieri che 
anche i cattolici s° avvicinino all’ operaio ed 
al contadino per muoverlo alla difesa dei 
suol diritti. Di questa necessità è ben com- 
preso il Circolo cattolico di Gorizia, che in 
breve spazio di tempo, tenne già due con- 
gressi, }’ uno a Cormons, l’altro a Fiumi- 
cello, & la giornata di ieri, che vide nume- 

Pi 

roso popolo corrispondere all’ invito del Cir- 

colo, ed esultante di poter concorrere in 

ualche maniera all’ incremento dell’azione 

cattolica — formerà una bella pagina nella 

storia della società suddetta e «dimostrerà 

ai nostri avversari, che. il popolo friulano 

e ancora col suo Dio, col suo sacerdote, col 

suo imperatore. 
Già di buon mattino gran numero di 

gente si riversava verso F umicello: parea 

quasi una parola d’ordine quel ripetersi 

sovente: « Andi:mo a Fiumicello, » 0 quel 

popolo fedele senza aver paura dell’ afa sof- 

focante, veniva non già guidato da speranza 

di lucro, ma s0!0 dal pensiero ai mostrarsi 

apertamente cattolico, e prender parte ad 

una fraterna adunanza. Il paese stesso pa- 

vesato a festa dava il benvenuto al citta- 

dino ed al contadino, mentre la rappresen- 

tanza comunale andava a porger gli omaggi 
agli ospiti più ragguardevoli. 

Alle 9 1{2 a. il Rev.,mo Mons. Iordan ac- 

compagnato da alcuni membri del Comitato 
arriva da Gorizia accolto un giubilo dalla 

popolazione di Fiumicello. sp; 

Alle 10, assistito da quasi 20 sacerdoti di 

città e delle borgate, Mons. Jordan prece- 

duto dalla bandiera del Circolo cattolico si 

recava alla chiesa di s. Valentino ove fu 

celebrato solenne Pontificale. 

Nel presbitgrio assistevano in posti sepa- 

rati i membri del Comitato del Circolo cat- 

tolico : Mons. Mahnit Vice-Presidente, D.r 

Luigi Faidutti, Giuseppe Cosolo, Domenico 

Donda, Giovanni Ferrario, più la deputa- 

zione comunale di, Fiumicello composta dei 

signori: Montanari podestà e degli assessori 

Dean e Suzzi. Le guardie di finanza locali 

intervennero col loro capo alla sacra fun- 

zione. Duravte la Messa quel, valente ora- 

tore, che è il rev. decano Adamo Zanetti 

tenne un torbito discorso sul Papa, esor- 
tando all'amore verso il Vegliardo del Va- 
ticano. Fu cantata la messa del m.0 Desi- 

rot e l'esecuzione fece onore ai cantori di 

Fiumicello ed.al rev. parr. Barbano Maran 

che gli accompagnava coll’ armonium. 

Alla 1 yom. un frugale banchetto acco- 
Blieva gli ospiti in canonica. Durante il 

pranzo arrivò la banda di Grado colla de- 

putazione. comunale «@ molti cttadini. La 

banda rallegrò la festa coi suol concerti. 
Intanto il tempo che s'era mantenuto 

bellissimo tutta la mattina andava turban- 
dosi e dense nubi foriere d’ un . prossimo 
temporale si accumulavano sull’orizzonte e 
facevano prevedere, chela festa avrebbe a 
tenersi in. chiesa. Infatti essa ebbe luogo 
nella Chiesa decanale, in cui sì riversò tutto 

quel popolo numeroso. 
Il programma subì dei cambiamenti. In 

chiesa sì esegui. quanto meglio si addiceva 
al luogo sacro. 

Alle 5 1j4 salì il pergamo, mons. Jordan 
porgendo il saluto cristiano a quei molti 
fedeli o portando i più sentiti ringraziamenti 
alla. popolazione di Fiumicello per la sim- 
patica accoglienza. Prelesse ì telegrammi da 
spedirsi al Sommo Pontefice, a Sua Maestà, 
ed a Sua Ecc. l'Arcivescovo ; lesse anche i 

telegrammi. di adesione da parte del Clero del decanato di Cormons, quello dei chierici friulani del nostro Seminario. 
I telegrammi spediti sono: 

Cardinale Rampolla — Roma 
Adunanza cattolica goriziana Fiumicello. esprime sensi inalterabile devozione Santo 

Padre e fa voti fervidi per la Ji è delle Chicca. per la libertà della 

JORDAN Presidente. 
+ 

Maestà Apostolica — Campiglio 
Adunanza cattolica goriziana Fi umic 

estremo lembo del cello, 
vostro Impero umilia devozione, fedeltà. amor Ì amore. Vostra È 

Persona. spit 
JORDAN Presidente. 

ae 

S. M. l’imperatore decnavasi dij i € AaVasi rl. 
spondere da Campiglio ; 5 Silla 

Al Presidente del Congresso ca goriziano a Fiumicello 
Sua Maestà ringrazia dell’ om 

sogli a nome del Congresso. 
MARDEGANI Secret. di Corte, 

wa 

Principe Arcivescovo — Cormons 
Presidenza Adunanza. cattolica offrendo omaggio implora benezione pastorale 

JORDAN Presidente, 
ag 

i dun seguenti tele- 

ttolico 

aggio espres- 

Pervennero poi 
grammi % 

Monsignor Jordan — Fiumicello 
Impediti presenza umisconsi di cuor 

denti adunanza circolo cattolico 
Zernitz, Savorgnani, Sambuco. B i 

Bodigoi, Delconte, Primos, l'omat. 7 o , ) 3 at, hamparo, 

Pai 

Monsignor Jordan — Fiumicello - 
, Entusiasmo sincero patria friulana chie. 

rici figli associandosi plaudono forti idea. 
promuovere strenui coltura principii latini 

SEMINARIO. 
Seguì il coro « Tu es Petrus,» sostenuto ottimamente da molti sacerdoti, dai cantori di Fiumice!lo e da parecchi ragazzi di Sa- grado. Indi parlò il Rev.mo Mons, Alpi per oltre mezz'ora. Esordì plaudendo alla Ie e cattolica, che stretta -sotto ‘una sola Var diera unisce tuttii cattolici del mondo 6 esortò all’azione’ contro ta lega clnaninrione. additando qual mezzo potente nella lotta dei nostri giorni « la stampa.» Dimostrò la necessità e l'utilità dei fogli. cattolici ed animò al lavoro comunee costante; di- cendo che se l’oro.e le baionette sono in mano degli ebrei e degli stati inereduli almeno la stampa resti nelle mani dei ‘cat- tolici, affinchè non venga distrutta del tutto la società cristiana. Inneggiò infine alla ci- viltà cristiana. Gli applausi a mala pena 

e plau- 

14 APPENDICE 

Non palesare i tuoi giudizi 

«0 si è tutori o non si è, disse lo zio 

colla sua franca bonomia, ed io, io voglio 
essere tutore. da senno, se però il consiglio 
di famiglia... 

— Il consiglio di famiglia non può desi- 
gnare che te, disse la zia con vivacità. 

— Ebbene, ripigliò lo zio con vivacità 
non minore, noi lo terremo come nostro 

figlio, e occorre che l'abbiamo con noi. Il 
signor Manceau mi ba proposto di tenerlo 

come convittore; io non ho nulla a dire 

contro il signor Manceau, che mi pare un 

huon uomo, ma' Fontainebleau è troppo 

lontano da Bercy. 

_ Noi lo avremmo fatto uscire in tutti 

i giorni permessi, disse la signora Borel. 

_ E oso dire che sarebbe stato in buone 

mani, replicò lo zio, facendo un sa'uto col 

Falla 

. n n 

Io non vi conosco che da ieri, 0 signora, 

e, da quello che ho veduto, arguisco che 

ciale una donna di cuore, uni vera madre, 

Noi vi siamo oltremodo grati; ma, ve- 

dete ? siamo la sua famiglia, di questo po- 
vero piccino: la. signora Negrier è la so- 
rella del padre di lui; non è vero che non 
vi offenderete se ce lo portiamo via? 

— Certamente, no, rispose la signora 

Borel, la cosa è tutt’affatt» naturale, 

— Almeno, diss’ ella, volgendosi a. me, tu 
non ci dimenticherai. 

— Oh! No, sigmra, risposi io colla mas- 

sima sincerità LA 

— Mi scriverai, disse Federico, ed io, 10 

io ti risponderò... Che bella cosa! 

Fu deciso che saremmo partiti il domani 

per Parigi. Avrei ben voluto condur meco 

Francesca, ma la zia aveva una domestica 

della quale era contentissima, e non potea 
licenziarla senza motivo. Questo lo. capii 
benissimo, D'altra parte, Francesca avea 
subito trovato un buon posto, 

XXXVI. 

Siccome l’anno. scolastico era presso al 
termine, mio zio dichiarò che non c’era la 
spesa di mandarmi in .collegio per pochi 
giorni. Mi trovai dunque in vacanza una 
settimana prima ‘della data stabilita dai 
regolamenti. 

In casa dello zio non m’annoiavo punto, 

Era una .casa vasta, comodissima e oltre- 

modo gradita, Nel cortile, immenso, stavano 
monti di botti vuote, e ogni sorta di ripo- 

.stigli, di tettoie, di ripari, nei quali mi 
piaceva gironzare. 

Mi divertivo al va e vieni dei carri, al- 
l’attività degli uomini robusti, che ruzzola- 
vano qua e là le botti con braccia robuste 
e cantando canzoni marinaresche. 

1 carrettieri mi facevano paura. coi loro 
berretti ficcati. fin sugli occhi, colle loro 
voci arrocchite, e colle loro formidabili 
imprecazioni. Nondimeno, li osservavo da 
lungi, stupito per la loro abilità nel varcare 
la gran porta. Ce n'era uno«che bestem- 
miava meno ad alta voce che gli altri, ed 
io osai di parlargli. Aveva moglie e dei fi- 
gliuoletti da lui molto amati: talvolta mi 
permettevo di giuocare colla frusta, mentre 
veniva caricato il suo carro. 

RAXXVII, 
Spesso lo zio mi conduceva alle cantine 

di Bercy, a quelle famose cantine di cui 
si parla in tutto il mondo, giusta. quanto 
mi dicevano lo zio ed i cugini, 

Vi avrei passato delle giornate intere, e 
domandava sempre di andarri, 

i
r
a
 

Visitammo anche il Portofranco, 
specie di. bizzarra (città, 
Giardino botanico. Stupivo della flemma e 
della pazienza dei dogani-ri in uniforme, 
che sorvegliavano il formicolio del Porto 
Franco, coll'aria grave; colle braccia con- 
serte. Eutrai in qnelle casette di legno dove 
stanno i.commessi affacendati, sempre colla 
penna in mano, e .circondati «di. registri e 
di carte. È 

Quando lo.zio aveva un minuto disponi 
bile, mi conduceva al Giardino botanico, 
oppure stavamo gironzando sulla ‘calata. 
Appoggiati al parapetto, guardavamo a 
passare i piroscafi, e il fischio «di essi mi 

i quella 
situata presso il 

faceva sempre trasalire; ovvero ci diverti- 
vamo alle spalle dei pescatori alla lenza, 
che stavano delle lunghe ore, in certi punti, 
più remoti, senza prendere il più piccolo 
pesciolino, 

._ Talvolta Luigi attaccava un grazioso. pu- 
ledro ad una bizzarra carrozzella, che avéva 
dietro una cassa oblunga, chiuso a chiave. 

— Vuoi venire con me? mi dicea sorri- 
‘ dendo. 

Correvo in cerca del mio caschetto, ed 
avvisavo la zia che Luigi mi conduceva seco, 

(Continua), 
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furono repressi per riverenza verso il luogo { Questa s' inasprisce e gl’invitati si dividono in { nostri teatri di Udine. » Dobbiamo insistere La società Cattolica udinose di M. S. 

santo; ma se gli applausi non si fecero 
udire, speriamo che più forti saranno ri- 
maste le parole nei cuori degli astanti e 
che vorranno cooperare essi tutti all’incre- 
mento della stampa cattolica. — Fu esegu to 
con precisione e maestria un bellissimo inno 
del sac. Rocco; anche questo sostenuto dai 
sopradetti, e non poca lode si meritarono 
il Rev. Marchesan ‘che’ accompagnò i corì 
al harmonium, ed il Rev. Ulian che li diresse. 

Parlò dipoi il chiar. Dr. Faidutti in friu 
lano, dimostrando nel suo discorso l’impor- 
tanza dell'unione fra i cattolici esortando 
a farsi soci del Circolo cattolico, Il discorso 
improntato alla semplicità ed alla fortezza 
fa onore all’ oratore. Speriamo che l'azione 
cattolica tanto caldeggiata dal chiar. Dot- 
tore si farà strada nel Friuli, che « lo sp?- 
rito delle tenebre » che minaccia d’invaderci 
sarà tenuto lontano dal buoni friulani, che 
« fortes et fideles » sapranno unirsi in quella 
società veramente popolare, che è îl Circolo 
Cattolico. L’ oratore rigettò le obbiezioni 
che si muovono contro il sacerdote che la- 
vora nel campo sociale e politico, dimostrò 
come il sacerdote, figlio del suo popolo ha 
dovere sacrosanto di combattere per i suol 
fratelli traditi: Il sacerdote friulano sarà 
sempre memore del suo dovere e si r7c0r- 
derà, che soltanto Colui che corrompe l 
Friuli non ha diritto di dirsi friulano. 
Anche qui gli applausi furono repressi; 
speriamo più abbondant: i fatti. — L'inno 
imperiale chiuse la festa, dopo la quale il 
Decano Adamo Zanetti ringraziò il popolo 

per la sua presenza e per la benevola ac- 
coglienza fatta al Circolo ed esortò a star 
saldi con la Croce e con la bandiera au- 
gtriaca. — Intanto il tempo s' era alquanto 
rimesso e fu possibile di cseguire quer pezzi 
che. non. s'erano, suonati in Chiesa. La 
banda di Grado fece onore. a sè .stessa e al 
suo maestro sig, Czubert. 

ppt 

PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 

Roma 9 — Oggi parlò 1 avvocato Turbi- 
glio difensore di Lazzaroni. Egli disse che 
Larzaroni ubbidì sempre agli ordini di Tan- 
longo, ‘che dichiarò di avere esso avuto 
tutte le somme. che mancavano alla Banca 
Romana, Nega i ‘reati di falso, perchè le 
situazioni decadarie non portano la firma 
del cassiere, la duplicazione dei biglietti e 
la corruzione. L’ avv. Turbiglio conclude 
chiedendo ai giurati di non. assolvere, nè 
condannare ma mettere scheda bianca in 
segno di protesta contro la sottrazione dei 

documenti. Indi ha parlato l'avv. Cadoni, | 
difensore di, Lazzaroni, scagionando questo 
da imputazioni fattegli, sostenendo la pos- 
sibilità e Ja verità. delle spese addotte da 
Tanlongo e quindi la niuna responsabilità 
del Lazzaroni, 

RA LA 
Podova — Scenate per il dramma bo» 

viano — Abbiamo da Padova 8: 

Fu rappresentato al teatro Garibaldi dalla 
compagnia Zaccone il dramma: Cristo alla festa 

di Purim. Durante la reppresentazione vi' furono 
delle grida di abbasso i moderati, abbasso i cle- 
ricali, viva Bovio — Il grido di abb1ss80 i mo- 
derati viene spiegato col fatto che il Comune 
giornale moderato di Padova si scagliava contro 
le autorità perche avevano permessa la rappre- 
sentazione. 

Venezia — Il dramma di Bovi» —- La 
Difesa scrive: È 

Si venne a cognizione che il. Superiore  Eccle- 
siastico Diocesano: farà pratiche presso l'Autorità 
Politica. perchè sia impedita. la. rappresentazione 

‘teatrale del dramma Cristo alla festa di Purim 
dramma che offende la divinità della Persona di 
Gesù Cristo è il sentimento della cattolica  Ve- 
nezia. 

Non s:ppiamo se l’ Illustrissimo e Reverendis- 
simo Vicario Capitola-e ruscirà nel nobile intento; 
noi ad ogni mrdo esortiamo le famiglie veramente 
cattoliche a non assistere alla sacrileva rappre’ 
sentaziono e ‘a fare colla Joro assenza ‘una  pro- 
testa contro chi non teme di otfenderle in ciò cho 
hanno di più sacro e rispettabile, il sentimento 
cristiano. 

Austria-Uneheria — Gli amarchiei 

‘in Boemia — IT giornali pubb'icano: “A $Pilsen 

la scorsa notte è scoppiata una bomba ad Aktien- 

bier Halle ove trovavasi nn pubblico numeroso. La 
‘detonazione fa tvribile. Due ufficiali rimasero log- 

gormente feriti. Una persona che passava al mo- 
mento dello scoppio res'ò ferita gravemente, Altre 
bombe spente furono trovate innanzi alle sedi dei 
tribunali. i 

Da sicure informazioni risulta cha la esplosione 
sotto le finestre dell’ Alien Bier Halle avvenne 
verso la mezzan: tte e fa cansata da. cartuc.e di 
dinamite provenienti secondo ogni probabilità 
dalle mine locali. L’ autore dell’ attentato è an- 

«cora sconosciuto, Tutti. i vetri della birreria e dei 
locali vicini furino rotti. Sono falsi gli altri par- 
ticolari allarmanti pubblicati a proposto dai 
giornali. 

Francia — Una battaglia in una ceri. 
monia nuziale — A Parigi allo nozza di certo 
Brindel pittore, conro”sero molti invitati nel re- 
staurant in Via del'a grende Armata, Ad un 
tratto. una discussione s’impeenn tra i parenti 

dello sposo da una parte e quelli delluspssa dal- 
l’altra e degenera in rissa, ? 

due campi: comincia una vera battaglia: piovono 
i colpi, vaggonsi nasi schiacciati, corre il sangua, 
rompansi spacch', lumi e bicchieri èd il padrone 
dei Rostiurant sbigottit) fa intervenire la polizia. 

Allora i litiganti sono tradolti dinanzi al com- 
missario della regione signor Chapel, fil quala 
riesce a comporre il dissidio; il cortso nuziale pa- 
cificato ritorno sul luog. odal desinara e si ter- 
mina tranquillamente il pranzo; s:nonchè alla 
nota del pasto il padrona del Restaurant vi ag- 
giunse la nota delle {spese pei dani e tutto ri- 
maso esattamente soddisfatto. 

Svizzera — Contro gli italiani — La 
Provincia di Como ha una corrispondenza da 
Luino, 4, dove si narrano gravissimi fatti avve- 
nuti nella Svizzera tedesca in odio agli italiani. 

« Domenica alcuni operai svizzeri, servendosi 
di bottiglie vnote fracassarono la testa ad un ita- 
liano, lasciandolo cadavere e ciò per funa qus- 
stione avvenuta in un’ osteria. 

«Ieri ben 120 muratori italiani dovettaro ab- 
bandonare Basilea, causa le sevizio subite. 

« Gli oparai svizzeri, oltre all’ insultare i nostri 
connazionali, cercano ogni mezzo per obbligarli a 
cessare il lavoro, perfino tagliando le corde che 
assicurano ie impalcature per le costruzioni (ponti) 
ove lavorano i muratori italiani, acciò questi ri- 
mangano vittime di inevitabili disastri. 

« Spariamo che i fuggiti da Basilsa trovino la 
voro in altri cantoni della Svizzera e resti affatto 
isolato quanto accade colà. » 

ERI 

Rnba irta e 
OI casa e varieia 

Bollettino Meteorologico 

- DEL GIORNO 10 LUGLIO 1894 — 

Udine-Réiva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sui suolo m. 20. 

Oro 8 ant Termomotro 228 
Mio. Ap. natte 182 
Baromatro 750. 
Stato atmosterino Vario 

Vento 

Preasro-? calante tendente a pioggia 
sberi Vario 
Temperatura: Massima 29,2. Micima. 172 
Media 2328. Acqua cassia m. 10 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Teva are Europa Centr. 4.19 Leva ore 13.4 
| Passa al meridiano » 12.11.28 Tramonta 2331 
Tramonta » 1944 Età giorni 8 

Fenumeni: 

Per la Stampa Cattolica in Friuli 

M. R. D. Antonio Morandini lire 1,80 — 
R.mo Mons. Valentino. Rizzi Vicario, del 
Duomo lire. 5. 

Non vogliamo nei nostri. teatri il dia- 
bolico dramma. di' Bovio 

Ieri abbiamo spedito a Sua Ecc. Crispi 
presidente del consiglio dei ministri il tele- 
gramma seguente: 

A Sua: Eecellenza F. Crispi — Roma. 

Il sottoscritto direttore del giornale 77 
Cittadino Italiano interprete dei sentimenti 
della cattolica friulana popolazione; inte- 
ressa } Eccellenza Vostra a disporre perchè 
sia vietato ‘nei teatri di Udiné il dramma 
Cristo alla festa di Purim. 

Siccome questa produzione è offensiva alla 
religione dello Stato, non può permettersi 
da Voi, ora che per frenare gente senza 
fede e corrotta, ricorrete a leggi rigorose. 

Se nella proviricia udinese notansi meno 
delitti, ciò devesi alla religiosità della po- 
polazione. Vostra Eccellenza non permetta 
quindi che il cattolico Lriuli sia offeso 
nella sua fede. 

MO
I 

l
t
 

Sac. DaL NEGRO. 

Due parole a certa... buona gente 
« Basta non entrare in teatro quando si 

farà la rappresentazione; basta eccitare gli 
amici a non andarvi, ma è inutile lo sfia- 
tarsi perchè il dramma non si rappresenti ; 
già Je autorità non ascoltano ; il dramma si 
rappresenterà lo stesso ; è meglio apparec- 

‘chiarci a qualche bell’ atto di riparazione ». 
Così ‘ci scrive una buona persona: Grazie . 
dell’ avviso, ma non lo troviamo opportuno. 

Ci ascolti un po’ quella buona. persona. 
Se ella vede. da lontano uno che corra mi- 
naccioso, per derubarla, si accontenterà di 
apparecchiarsi a protestare o studierà tutte 
le vie e tutti i toni di voce, per gridare al 
soccorso, e per impedire l’ aggressione ?.. 

Se per scongiurare lotte e «danni mate- 
riali poniamo in opera tutti i mezzi possi- 
bili ed immaginabili; anche quando non ci 
assicurano. l’effetto per, cui li mettiamo, 
come potremo stare inerti ad attendere che 
s insulti in un teatro cn un diabolico 
dramma il nostro Dio Redentore, quel Dio 
che si è fatto uomo. per noi, e che si è 
tutto donato a noi e che vu: le star semprs 
con. noi nell’. Eucaristico Sacramento ?.. 

Non lasciamoci illudere dalla gente che 
tiene acceso un mccolo a Satana ed uno a 
Cristo. i : 

A costo d'ogni sacrificio, con ogni mezzo 
legale possibile, è dovere sacro studiare 
tutte le vie perchè non si compia l' oltrag- 
gio:sammo alla nostra fede, 

Fin all'ultimo istante dobbiamo. gridare 
«no, non vogliamo il diabolico dramma nej 

con le nostre preghiere al Sindaco che ci 
rappresenta, perchè esponga. wlle. Autorità 
i nostri voti, nè dobbiamo esimerci dal fare 
questa preghiera col dire: « 72 Sindaco non 
è della nostra fede»; dobbiamo insistere 
col chiedere al Prefetto che vieti il dram- 
ma che nesando a Gesù Cristo la divinità 
sua educa la plebe a riguardare come atti 
superstiziosi, come cerimonie a dire poco 
ridicole i più augusti Sacramenti della reli- 
gione nostra; dobbiamo ‘andare al mini- 
stero, e che colà pure arrivi il nostro grido 
di protesta ed esigere che la si ascolti. 

Quando tutti saremo concordi nello stu- 
diare di provvedere alla difesa dei nostri 
diritti sacrosiuoti; quando nessuno che la 
pensi a modo si arresterà dal far udire la 
sua voce, potremo sperar la. vittoria; colla 
coscienza di aver adempiut» al dovere. 

Lettera doll’ II mo e Rev.mo Mons. Yi- 
cario Genoralo dell'Arcidiocesi 

Al venerabile Clero e diletto Popolo della 
città di Udine. 

Di questi di la stampa cittadina ci ha 
dato il triste annunzio, ven. Fratelli, che 
si vuol compiere anche nella nostra. cara 
Città la esecranda profanazione, che ‘con 
orrore ed indignazione si vide già in qual. 
che altra città d’Italia, Il dramma sacri- 
lego Cristo alla festa di Purim vercà pur 
troppo posto anche sulle scene di un tea- 
tro udinese, a nulla avendo giovato le. ri- 
mostranze fatte all'intento d’impedire fra 

noi l’avverarsi di un tanto scandalo ; e col 
cuore profondamente addolorato già vediamo 

agli angoli delle vie affissi gl’inviti per la 
sacrilega rappresentazione. 

Di fronte a un tale insulto, che, ad opera 
certamente di pochi, si vuol lanciare contro 
l’augusta nostra Religione, c contro la no- 
stra coscienza di cristiani, non posso trat- 
tenere in cuore la indignazione che sento 
comune con Voi, Venerabili Confratelli e 
diletti Cittadini; e penso che mancherei a 
un sacro dovere, se in nome e in luogo del 
venerando nostro Presule infermo, cui lo 
Spirito Santo pose in mezzo a noi custode 
e vind ce della integrità della Fede e dei 
sacri diritti di Dio, non levassi. pubblica- 
mente la voce in un momento, in cui il 
tacere sarebbe colpa ed onta: propter Sion 
non tacebo, et propter Terusalem non quie- 
scam. 

Gesù Cristo, il Figliuolo di Dio, 1 In- 
stauratore della umana società, il. Fonda- 
mento della fede, della vita e della spe- 
ranza cristiana, viene. sfacciatamente, ed 
impunemente oltraggiato. Un pugno di no- 
velli Giuliani, che stolidi si argomentano 

di attentare alla Sua Divinità, lo trascinano 
inverecondamente sulle scene dei teatri 
d’Italia, di questo Paese cotanto da Dio 
privilegiato ; immemori, nella loro vana e 
boriosa scienza, che nessuno potrà mai git- 
tare altro fondamento alla umana società 
diverso da quello che fu.gittato, ed è Cri- 
sto istesso; contro Cui riuscirà mai sempre 
vano ogni. conato degli empii: Christus 
heri et hodie, ipse et in saccula. 

Dinanzi a un tale oltraggio che anche 
setto agli occhi nostri si vuol fare all'Au- 
gusta ed Adorabile Persona: del Salvator 
Nostro: Gesù Cristo, potremmo noi, Fratelli 
dilettissimi, contenere la forza del provo. 
cato cordoglio ? Potremmo non chiamarci 
offesi ne'la nostra dignità e nell’onore di cri- 
stiani? Potremmo rimanercene silenziosi, e 
non fare una franca e generosa protesta 
contro: l’esecrando delitto? Sciagurato chi 
non ama, il Signor nostro Gesù Cr sto | 

Protestiamo ‘mpertanto, o  dilettissimi 
Udinesi, protestiamo come un sol uomo 
con tutta l’anima, con' tutta la forza di 
un cuore che si sente oltraggiato in ciò 
che ha di più caro, di più sacro, di più 
confortante nelle miserie della vita. 

E Voi, Ven Confratelli, che vegliate sul 
gregge cristiano di questa religiosa e di- 
letta Città, costituiti presso di lui dispen- 
satori dei misteri di Dio, levate alta la 
voce a difesa delle anime redente dal San- 
gue di G. C. E nella prossima. solennità 
dei -Ss,, Patroni della. Diocesi. Ermagora e 
Fortunato che pei primi. predicarono in 
queste belle contrade Friulane la fede nel- 

‘ I° Uomo Dio imporporandola poscia col loro 
proprio sangue, quaudo vi vedrete dinanzi 
1 Vostri Figli alla Messa parrocchiale ed 
alla funzione vespertina, pregateli con quello 
zelo, che tanto- vi distingue, a guardarsi 
dal prender ‘parte comechessia alla sacrilega 
rappresentazione. 

Ed in pari tempo rammentando loro le 
parole misericordiose di Cristo : Nolo mor- 
tem peccatoris, sed ut convertutur cet vivat, 
caldamente ‘ sortateli a levare ‘e loro mani 
supplichevoli a Dio Padre del Salvator 
Nostro Gesù Crist., Padre delle misericor-= 
die e Dio d'ogni consolazione, acciocchè 
nella sua infimta bontà raffreni le sue giu- 
ste vendette contro gli empi sciagurati; e 
conceda loro spazio di vera. penitenza e sa- 
lutare perdono pel Sangue e per i meriti 
del suo Divin Figluolo Gesù Cristo cui sia 
onore e ‘gloria in unione allo Spirito Santo 
ora e sempre e per tutti i secoli. 

Udine, dalla Curia Arcivescovile 
9 luglio 1894. 

FRANCESCO D.r ISOLA Vic. Gen. 
D. Fiipro ManpER Cane, Are, 

con ben inteso zelo diffonde il seguente atto 
di protesta: 

« Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Nella prefazione del dramma  « Cristo 
« alla festa di Purim » che un preavviso 
annuncia verrà prolotto al Minerva nella 
sera del 14 corr., l’autore dichiara espres- 
samente di non credere nella Divinità di 
Gesù Oristo e di non ravvisare in Lui che 
un grande uomo, — Questo concetto del= 
l’opera, prescindendo da ogni considerazione 
sull’intreccio, sui personaggi, e sullo svol- 
gimento dell’azione, basta per imporre ai 
cristiani, anche dissidenti, il dovere di pro- 
testare contro una tale rappresentazione, 
erchè spogliato Gesù Cristo Redentore 

della natura divina, viene distrutto il fon- 
damento della religione cristiana :— B' } 
ciò che la Società Cattolica di Mutuo Soc- 
corso in Udine, mentre da parte sua solen- 
nemente protesta, contro la minacci 
fanazione, fa appello a tutti i 
Udinesi perchè aderiscano alla protesta, se 
non'si potrà impedire che la ‘empia rap- 
presentazione abba luogo, coll’astenersi, e 
col procurare che i dipendenti non vi assi. 
stano, e con qualche atto di riparazione, 
si faccia pubblicamente conoscere la fer- 
mezza della fede nella Divinità di Gesù 
Cristo. 

Dalla Società Cattolica di M. S., 
Udine 8 Luglio 1894. 

La Presidenza. » 

Gli esami di ammissione alla 1° classe 
giunas ale 

avranno luogo quest'anno nelle due sessioni 
di Luglio e Ottobre. Essi consisteranno in: 
un componmmento italiano ; una prova serit- 
ta di aritmetica ; una prova orale di lettura 
e nozioni pratiche di grammatica ; una prova 
orale di arttmetica. 

Gli esami comincieranno nel R. Ginnasio 
di Udine la mattina del 16 corr. a ore 8. 
I candidati presentino prima regolare do- 
manda corredata dalla fede di nase ta, in 
carta da bollo, alla Segretaria del Ginnasio, 
ove si potranno. avere gli eventuali schia- 
rimenti. 

Società fra gl’ insegnanti elemantari del 
‘ Friuli 
Nella prima adunanza che ieri l’altro tenne 

il Consiglio di direzione della Società fra 
gl’ insegnanti elementari del Friuli furono 
nominati a presidente, il signor De Poli 
Mattia. — a yice-presidenti, i signori Mi- 
getti Pietro e Alaltere Pietro — a cassiere, 
il signor Furlani Giacomo e a Segretario il 
signor Bruni Enrico. 

A comporre .il comitato della stampa 
vennero eletti i signori Pagnutti Hugenio 
— Sandri Giacomo — 'l'onello Angelo e le 
signore Murero Lodovica e Bertoli Anna. 

A delegati per la costituzione dei. comi- 
tati distrettuali i sîgnori : Baldissera prof. 
Artidoro per il distretto di Udine — Gia- 
chin Francesco per il distretto di Codroipo 
— Ghion Angelo per il distretto di Lati- 
sana — Ciani Osualdo per il distretto di 
S. Daniele — Sbriz Alessandro per il di- 
stretto di S. Vito al Tagliamento — Miani 
Giuseppe per il distretto di Cividale — To- 
nini Primo per il. distretto di Palma — 
Villotta prot. Antonio per il distretto di 
Tarcento — Leuna Luigi per il distretto 

di Ampezzo — Michielr Luigi per il di- 
stretto di Moggio — Feruglio Francesco 
per il distretto di Tolmezzo — Baldissera 

Giacomo per il distretto di Pordenone — 

Tizian Angelo per il distretto di Maniago 

— Chiaradia Giambattista per il distretto 
di Sacile — Romanello prof, Riccardo per 
il distretto di Spilimbergo. 

Durante la seduta pervenne il seguente 
telegramma dall’ illustre prof. Antonio Fra- 
deletto — presidente della Lega degl’ in- 
segnanti di Venezia. 

De Poli — Presidente associazione ma- 
gistrale friulana — Udine, X 

Lega insegnanti Venezia saluta con ef- 
fusione consorella forte Friuli, augurando 
che pari all’ entusiasmo col quale sorse sia 
la costanza che la mantenga robustamente 
in vita, 

Fradeletto, presidente. 

Fu risposto col telegramma che segue : 

Prof. Fradeletto-Presidente Lega inse- 
gnanti — Venezia, 

Associazione magistrale friulana ricambia 
affettuoso saluto e ringrazia augurio Lega 
insegnanti Venezia. 

Uditori giudiziari 

Venne indetto l'esame di concorso par 
il conferimento di 250 posti di uditore 
giueiziario. 

Gli aspiranti al concorso dovranno pre. 
sentare domanda al M nistero di Graza e 
Giustizia «miro il 15 settembre 1894 ed a 
mezzo del Procuratore del Ra. È 

Il concorso avrà «luogo in Roma me- 
diante esame scritto ed orale, 

Le prove scritte. avranno luogo nei 

giorni 12, 13, 14, 16, 16 e 17 novembre 

1894 alle ore 9 ant. 
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: Elenco dei giurati 

stati estratti nell'udienza pubblica del 7 
luglio 1894 del Tribunale di Udine pel ser- 
vizio alla Corte d’ Assise di Udine nella 
sessione ch avrà principio il 3 agosto 
1894. 

Ordinari 

Piacentini Piacentino fu Pietro, contri- 

buente, di Varmo. — Maestrello Angelo 
fu Pietro, id, Cordovado. — Mantovani 
Dino fu Antonio, professore, di Udine — 
Bisutti Giuseppe fu Francesco, farmacista, 

di Tricesimo. — Pagura Virginio fu Mas- 
similiano, contribuente, di Mortegliano — 

Bianchi Guglielmo fu Pietro, segretario 

com., di Cavasso Nuovo. — Quirini dott. 
Antonio fu Annibale, avvocato, di Porde- 
none. — Quartaro Giuseppe fu Agostino, 
contribuente, di San Vito. — Cavarzerani 

dott. Gio. Batta di Autonio, avvocato, di 
Sacilo, — Piccoti Gio. Antonio fu Daniele, 

contribuente, di Socchieve. — Zuzzi dott. 

Giacomo fu Enrico, notaio, di Codroipo. — 

Marzona dott. Carlo di Gio. Batta, id, di 

Valvasoae. — Biasioni Edoardo fu EraD- 
cesto, contribuente, di Mani:go. — dl 

satti Agostino fu Ilario, sotto ispettore 10° 

restale, di Tolmezzo. — Thun Hoeoteti 

co. Leopoldo fu Matteo, cons. di Prefet., di 
Udine. — Politi Odorico di Giacomo, “et 

tribuente, di Udine. — Candeo cav. Torio 
lio tu Francesco, id., di Fasdia — -uonMo 

Giacomo fu Girolamo, consigliere comunate, 

di Sesto. — Costantini Lorenzo fu dm 

foro, contribuente, di Cividale. uri vhs, 

Ferdinando fu Giacomo, id., di Tarcento. 
— Qasali G. B. fu Luigi, id, di Prato 

Carnico. — Cossutti Giuseppa di Gio. Batta, 

segretario comunale, di Buttrio. — Scala 
Gio. fu Gio. Balta, contribuente, di S. M. 

la Langa. = Bb 88 Domenico fu Nicolò, 

consigliere comunale, di Budoia. — Bisaro 

Ferdinnudo fu Gio. Maria, contribuente, 

di Spilimbergo. — Toffoletti Antonio lu 

Gio. Batta, fu Gio,, id., di Spilimbergo. — 

Zuletti cav. Eugenio fu Gio., id., di Por- 

denone. — Pellegrini Gio. Batta di Gio, 

id, di Udine. — St % 

cesco, id., di S. Vito al Tagliamento. 

Complementare 

Dall’ Abaco Tiziano di Alvise, contri 

buente di Udine. — Francescutti Luigi fu 

Gio.; id., di S. Vito. — Tamburlini dott. 

Cristoforo, avvocato di Amaru. — Marchi 

Giuseppe fu Aaugelo, perito agrimensore. di 

Tolmezzo. — Misanì cav. Massimo di 

Francesco, presidente Istituto tec , di Udi- 

ne. — Sovrana Romano Ussare di Leo- 
nardo, maestro, di Enemonzo. -- Cardinali 
Gaetano di Giuseppe, contribunte, di. Pon- 
iebba. — Menegozzi Agostino fu Nicolò, 

id. di Aviano. — Gennari Antonio fu 

Luigi, id., di Udine. — Cimolai Matteo fu 
Basilio, id., di Fontanafredda. 

Suplenti 

Marchesini Giorgio di Angelo, profes- 

sore, di Udine. — Grillo Gio fu Gio. Bat- 

ta, contr:buente, id, — Billia dott. Lodo- 

vico di Paolo, avvocato id. — Puppati 

doti. Girolamo fu Giacomo, ingegnere, id, 

— Tomadoni Giuseppe fu Luigi, farmaci- 

sta. ii, — Forni dott. Luciano di Giu- 

seppe, avvocato id. — Pravisani Albano 

fu «jnionio, ragioniera, id. — Braido Pa- 

lamede fu Gio., ragioniere, id. — Borfis 

Anatolio di Luigi, professore, id — Lom- 

bardini nob. Alfonso fu Antonio, contri 
buente id. 

Corie d’ Assise. 

La Corte d'Assise di qui si bi e il 3 
imo. Le cause da trattarsi sono 

DÈ i Giov. Battista Donde e Nico 

lò Tamburlini uscieri giudiziari di Palma- 

nova imputati di peculato, falso e truffa 

(difensori avv. Caratti e Bertacioli): Bat 

ustig Luigi di T'arcetta, già condannato in 

contumacia a 12 anni di reclusione per. o- 

micidio ed ora arrestato (difensore avv. 

Caratti); Mini Giacomo di Nimis, per gravi 

jesioni in persona del fratello Antomo (di. 

fensore avv. Berazignti sog fratelli 
};useppe e Luigi di Piatschis per omici- 

a i persi n. Stefano Cuffoio (difensori 

avv. Levi e Gosett:); Mella Giovanni di 

Sarone (Sacile) per vmicidio in persona di 

Rovere Pietro (difensori avv, Uavarzerani 

di Sacile e Chiaradia di Vicenza) : Poletto 

Giovanni di Caneva di Sacile accusati di 

appicato incendio (difensore avv. comm. 

Domenico Giuriati di Venezia); ed altre 
due causs per infanticidio ed omicidio. 

Due ricorsi discussi innanzi alla IV Se- 
zione del Consigiio di Stato 

Nell’ udienza 28-30 giugno, innanzi alla 
1V Sezione dei Consiglio di Stato, per la 
giustizia amministrativa furono discussì i se- 

guenti Fisorsi : 
— La Pia Casa di Ricovero di Udine 

(avv. Billa) centro la Giunta provine. am- 

minisir, e l'’intendenza di Finanza di Udine 

nisi ultima con l'avvocatura erariale) : 

mantenimento di indigenti inabili al lavoro 
— Re;aiore Perla, 

— 1 sig. Cornoia, Michele (avv. Brusa- 

dole) coniro ja Giunta prov. ammin. di U- 

dine ed li Cumune di Savogna : d:v.sione 

dei beni della irazione Tercimonte e sue 
‘borgate — eiatore Bargont. 

sfanutti Gio. fu +Fran- | 

Due sindaci dimissionari 

Sono state accettate dal Governo le di- 
missioni dei sindaci sigg. Beltramo Gaspare 
di Ragogna e dott. Stringari Francesco di 

Venzone. 

L’Ingegnere Lavagnolo 

vorrebbe da noi una rettifica a proposito 

della notizia contenuta nel N, 151 del Cif 
fadino Italiano, che lo riguarda. 

Noi abbiamo semplicemente pubblicata 

una sentenza, togliendola da altro giornale, 

la quale fu emassa in suo confronto dal 
Tribunale di Milano, Sezione IV; invece 

dunque di esigere rettifiche da noi, farebbe 

meglio a rivolgersi al Tribunale, che, se- 

condo lui, lo avrebbe condannato a torto 
valendosi della relativa procedura. s 

Nuova fonte di acqua pudia 

Giorni sono, alcani ragazzi trastullandosi 
sulla riva del Tagliamento, ad una cin- 
quantina di metri dalla ferrovia e dalla 
piccola frazione di Portis (Comune di Ven- 
zone), scopersero un rigagnolo sotterraneo, 
che terminava in un zampillo fra la ghiaia 
di acqua di un certo odore. 

Raccoltane un po’ in un bicchiere, la por- 
tarono in qualche famiglia; queste la fe- 
cero alla lor volta assaggiare a diversi si- 
gnori e finalmente al dott. Francesco 
Stringari medico chirurgo, il quale dopo 
un minuto esame, potè stabilire coa cer- 
tezza che trattavasi di vera acqua pudia! 

Da qualche sera è incominciata una vera 
processione di ragazze, donne, signore uo- 

mini. e sgnorine che vanno e vengono da 
Venzone per riempire bottiglie e bottigliette, 

‘ Notizie delle Campagne 

Ecco il sunto delle notizie giunta al go- 
verno sull'andamento dei raccolti . > 

La mietitura del frumento è quasi finita 
in tutti i territori piani e continua o sta 
per essere incominciata sui monti. Il rac- 
colto è generalmente buono e abbondante, 
Promettente è il granotuco che ha bisogno 
di pioggia nelle provincie ssttentrionali e 
nel continente meridionale. Assai utili 
il granoturco ed i foraggi furono le piog- 
gie cadute al centro specialmente nelle 
parti più montuose. 1 foraggi sono dapper- 
tutto belli ed avbondanti. Le viti sono in 
molti luoghi poco cariche di uva ma quasi 
dappertutto belle 0 sane grazie alle ‘cure 
attivamente praticate da quasi tutti i col- 
tivatori del Regno. Gli ulivi .sono dapper- 
iuito abbastanza promettenti e regolare è 
l'andamento delle altre coltivazioni. 

Beneficenza 

Il sig. Pellarini Giovanni elargi a que» : 
sta Congregazione L. 200 (duecento). 

La Congregazione con riconoscenza rin- 
grazia il generoso offerente, 

Smarrimento 

Ieri nel giardino grande fu perduta una 
spilla a forma di violino con brillanti. L'o- 
nesto che l'avesse rinvenuta portandola 
alla nostra Redazione riceverà. competente 
mancia. 

Oggi, alle ore 2 112 per meningite ces- 
sava di vivere, a quattro anni e mezzo 

ANITTA FONTANINI di Giovanni 

Gli sconsolati genitori danno ai parenti 
ed amici ìl triste annuncio. 

I funerali avranno luogo domattina alle 
ore 8 nella chiesa del SS. Redentore, par- 
tendo dalla casa N.0 1 in via Jacopo Ma- 
rinoni. 

Un pensiero al giorno 

Non occorre mai notte tanto nera, che 
in parte non mostri qualche raggio di stella; 
così ogni anima, comecchè trista, rammenta 

ad ora ad ora la sua origine divina. 

DIARIO SACRO i 
Mercoledì 11 \uglio — S. Pio 1 Pp. — Vig. 

con unica commestione di laticini, 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta ant. del 9 — Pres. Biancheri 

Si rinnova la votazione per appello no- 

minale sulla proposta del presidente del 

Consiglio per la iscrizione. nell’ ordine del 
giorno del disegno di legge: Provvedimenti 
di P. S. 

Quartieri, segretario, fa la chiama, 
ll presidente proclama il risultamento 

della votazione: Hanno risposto si :218; 
hanno risposto no 2; si sono astenuti 7. 

La Camera approva la proposta del pre- 
sidente del. Consiglio. 

Si sta per procedere al contro appello ed 
intanto l’ on. Quartieri segretario, dà let- 
tura del processo verbale della tornata di 
sabato, che è approvato. 

Lazzaro giustitica la sua domanda di par= 
lare prima che si ripeta la votazione, 
ritenendo che ciò si possa fare a termini 
del regolamento. Dichiara che giò dice non 

per | 

er interesse suo, ma nell’ interesse di tutti. ’ 

La dichiarazione che voleva fare mirava a 

dimostrare che egli non ammette che una | 

minoranza possa impedire l’azione della 

maggioranza. E che se accetta la discussione, 

non intende con ciò approvare in tutte le 

sue parti la legge. i COELo 

Bovio crede che i suoi amici si sieno as- 

sentari sabato dall’ aula nell’ intendimento 

che ogni indugio nella discussione di questa 

legge sia un beneficio pel paese. Egli rimase 

al suo posto, ma nella discussione che se- 

guirà Sì troverà concorde nell’ azione con i 

suoi colleghi. 
3 

Si procede alla votazione a scrutinio se- 

roto dei progetti sulle materie esplosive e 

sull’ apologia di reati col mezzo della stam- 

a. Ecco il risultato della votazione : Sui 

reati commessi con materie esplosive: favo- 

revoli 197 contrari 43. Sul'a istigazione a 

delinquere 0 sull apologia dei reati com- 

messi col mezzo della stampa: favorevoli 

199, contrari 41. È 

La Camera approva (commenti). 

Il presidente comunica varie domande 

d’ interrogazione, e sl leva la seduta. 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 9 — Pres. Farini 

soi la seduta alle ore 3,35. ATI 

silitoro presentati alcuni progetti già 

approvati dalla Camera, fra i quali quello 

er l'abrogazione degli art. 50 e 52 della 

legge 1 marzo 1886 per il riordinamento 

dell imposta fondiaria e nuove disposizioni 

sulla sovrimposta provinciale e comunale, e 

uelli relativi alle materie esplodenti ed 

isticazione a delinquere © apologia dei reati 

commessi per mezzo de'la stampa ; questi 

due sono rinviati all ufficio centrale. 

Procedesi alla discussione del” progetto 

sulle operazioni. elettorali. amministrative 

politiche e sanzioni penali, illegibilità e 

tempo in cui pura carica i consiglieri 

‘mnali e provinciali. 

“o Tutto il progetto resta approvato. 

ULTIME NOTIZIE 

Contro gli anarchici 

Alla questura di Rema si continua in- 

det-ssamente a dare la caccia agli anar- 

chici. Alle molte. perquisizioni ne fanno 

sempre seguito delle altre le qua'i pol 8! 

risolvono in altretanti arresti. Auchs ogg! 

ve ne furono pirecchie. L'autorità crede 

di ‘aver pelle mani le fila di un tenebroso 

complotto che si annoderebbe ali’ operato 

del Lega, Mantiene però un rigoroso si- 
lenzio sulle «operazioni della questura © 

sugli arresti che debboso gia raggiungere 

un numero rispettabile. 

Processo Chimirri-Fazzari 

Itri doveva svolgersi ai Filippini il di 

bittimento per il noto processo iatentato 

dall’on. Chimirri contro Fazzari per diff:- 

maziona in seguito & polemiche per sconti 

alla Binica Romane. Al’ udienza però 

on. Chimirri niiiò ia querela contro il 

Fazzari, 

1’ insegnamento elementare e lo Stato 

Scrivono da Ruma. 9: 

E” noto che l’un. Baccelli è favorevo'e ad 

avicare allo Stato l'insegnamento elemen- 

tare; prgetto che finora pen ha potuto 

faro un passo iomauzi per difficolta finan- 

palio, 

Durante Je vacanze l'on. Baccelli pro- 

porrebbe di risuivero ia Qu-siono  pren- 

dendo per base l’attuale spesa a carico 
del muvicipi. 

L'on. Biccelli vorr:<bbe in a!tri termini 

consolidare per alcuni anni le spese che 
st eanno attualmente, non solo dai muni- 
cipii, ma anche degii altri enti locali per 
ja pubblica istruzione  devolvendole a 
favore del governo, come contribuio, 

Sarbbe un esperimento che s1 verrebbe 

a fare «d in modo da non ricar aggravio, 
al bilancio della P, I 

Ma qual vantaggio ne risentirebbe V in- 
segnamento È. ... 

TV, InNTA AR [ELEGRAMMI 
Melilla 9 — Grande agitazione regna 

fra i kabili del Riff, in seguito a malcon- 
tento contro il principe Araaf e il pascià 
Ali. Furono accesi i tuochi sulle colline per 
dare i segnali d’ appello sotto le armi. 

Berlino 9 — Il Consiglio federale ha re- 
spinto la proposta che, fu approvata al 
Reichstag: relativa alla riammissione dei 
gesuiti in Germania; ha approvato invece 
la proposta della Baviera riguardo l’am- 
missione dei redentoristi. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Domenico Bertaccini V. avviso in IV p), 

| 

Notizie di Borsa 

10 luglio 1894 
Randite it. god. 1 genn, 1894 da L. 85.90 a L: 86.10 

14, id. i lugl. 1895 » 8373 » 88.93 
id, austr. in carta da F.98— » 98.30 
Ade: .» in arg » 97.70 » 98.— 

Fiorini effettivi da L. 22450 » 225 50 
Bancanote austriache » 22450 » 225.50 
Marchi germanici » 187.50 » 138.— 
Marenghi » 22 85 « 2240 

a È 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 

a premio fisso 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875 

GARANZIE pel 1894 
Un milione e mezzo 

Capitali assicurati CENTO MILIONI 

di lire 

.Danni pagati anticipatamente DUE MILIONI E MEZZO 

, La Società Eguaglianza di assicurazioni coutro 
i danni della grandine, esercita a solo vantaggio 
degli agricoltori, non essendo essa composta di 
azionisti.e non avendo quindi di mira la specula 
zione come avviene nelle Compagnie Anonime, I 
suoi assicurati partecipano agli ‘utili Sociali che 
in certe annate toccaron) il 14 per cento. 

L’ Eguaglianza assume assicurazioni a prezzi 
modicissimi e grazie alle forti sue riserve paga an- 
ticipatamente i danni liquidati, qualunque ne sia 
l’amuontare e ad evitare litigi fra le liquidazioni 
possibilmente coll’ intervento di periti locali, Sti- 
pula contratti anche a premio variabile cioè mag- 
giore in caso di grandine e minore se non avven- 
gono sinistri; così gli assicurati cae non ricevono 
alcun indenizzo son meno gravati pel pagamento 
dal premio. 

I Tutte ig facilitazioni valsero alla Società . 
l Eguaglianza appoggio di molti : Sodalizi 
Agrari, fra i quali la Federazione Italiana dei 
Consorzi Agiari che riunisce ben 75 Sodalizi 
dei vari territuci; l’Uniona Agricola del Veneto 
da cui dipendono oltre 100 Cassa Rurali, | Unione 
Agricola Lombarda per tutte le Casse Rurali e 
Associazioni Agricole di Lombardia. Tutti codesti 
importanti Sodalizi si fanno promotori ‘dell’ asso- 
ciazione dei loro Soci coll’Eguaglianza sapendo 
di provvedare degnamente ali’interesso dei loro 
amministrati. Agente Generale per la Provincia . 
di Udine signor Ugo Famea con ufficio ‘in Udine 
Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

Acqua di GLEICHENBERS Gino 
«JOHANNISBRUNNEN » 

Medaglia d'oro a Parigi 1878 e Barcellona - 
1888. Diploma d'onore a Grag 1880 e Trie- 
ste 1882. Se 

Alcalina, acidula, litica, ferrosa, sevra di 
sostanze. organiche. 

La più economica fra le mi 
medicamentose da tavola. 

Surroga completamente le. più celebrate 
acque minerali delle lontane fonti di Bi- 
lin, Giesshùubl, Vichy, TAI Selters. 

Riconosciuta, dop» il trasporto, di  com- 
posizione conforme a quella trovata dal- 
l'illustre chimico Gottlieb, dal Cav. Prof. 
G. Nallino D rettore deila.R. Stazione spe- 
rimentale agraria di Udine e da questi di- 
chiarata facile a conservarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anche a 

gliori acque 

| Gleichenberg esiste un rinomato stabili» 
mento di cura, 

Rappresentanza generale con deposito presso 

PICO 6 ZAVAGNA - UDINE viale della stazione 
Vendesì nelle principali farmacie e dro- 

gherie. 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, ; 
Appoggiato dalla benevolenza dei nie 

vecchi clienti. studiai ogni mezzo onde ren- 
derli sempre più soddisfatti, ed ‘a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, 
avendo avuto cura di accoppiare, bontà di 
mercì con prezzi di massima convenienza, 
Il mio negozio inoltre è assortito in ogni 
articolo di manifatture. 

A. ricbiesta si spediscono campioni a 
domicilio. 

Con la maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO. 

CRT 

PRESSO LA FARMACIA 
DI 

LUIGI DAL NEGRO 
IN NIMIS (UDINE) 

Trovasi deposito di tutti i medicinali 
semplici indicati nei trattati del l’arroco 
Mons. Kneipp provvisti dall’ Erboristeria di 
Leonardo Clavenzani di Milano. — Trovansi 
pure le pillole purgative, la polvere denti 
fricia i Thè pettorali, diuretici, depurativi, 

nonchè le Farmacie tascabili, raccomandati 
da Mons. Kneipp, 

TIR 
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iL CITTADINO ILALIANO: Di, MARTEDÌ 10:LUGLIO 1894 

È 18) IN SH D 74 [IONI per: l'italia e-per E Estero si ricevona esclusivamente «all'Ufficio Annunzi del. Cittadino Ita- 
j RINO ELIVZIE i N A Riano via della Posta 16, Udine, ) é 

INDICATORI. VFFICIALE DEL METODO: DI CURA KNKIPP 
—__—<T3GIaAsSLeTIT Te 

» 

a 

La Premiata Tipografia del Patronato di Udine si è resa eselusiva. concessionaria per tutta |Italia, 
Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera: ecc. del GIORNAT.E di KNEIPP, unica ‘edizione autorizzata 
dei: Kneipp. Blatter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 
In questo importantissimo periodico si trattano ampiamente 1 metodi di cura del celebre parroco 
bavarese e. vi. sono importanti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 

«consulti, varietà ecc. 
La-pubblicazione del GIORNALE di KNEIPP — P organo il più antorevole ed esteso del movimento 

Kneipp — è riconosciuta di tanta importanza per tutti quelli che sanno apprezzare | intelligente e 
provvida cura. del celebre parroco. Kneipp, che in breve tem; o ottenne una grandissima diffusione non 
sollante ‘in Italia ma anche negli altri Stati. Il sistema Kreipp è il meTopO DI cura. meno cARO. In mol- 
lissimi casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale ci Kneipp qual 
fido consigliere. 

JE .Giornalo di Kneipp (è. indispensabile a tutti: agli an:malati | er guarire delle Joro malattie, ‘ai sani 
per prevenirle. 11 Cicrvale di Kneipp deve quindi trovarsi in ogni famiglia, in ogni istitato, in ogni 
‘communità. 

Il Giornale di Kneipp si pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli. di 24 pag. in 4.0 reale. 
‘ |Prezzo. annuo d' associazione, antecipato : per i Italia L. 5 — per,altri Stati L..6,20. 
as Gli associati al Giornsie di Kneipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 

stesso, 0 se sia più opportuno per. lettera. "23 
Si ricevono annunzi da inserire sul Grorzale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 

e spazio di linca. — Pubblicità economica a ceniesimi 5 la parola. 

L'ufficio d’ amministrazione del GIORNANE «i KNEIPP..è.in.Udine,.via della Posta, [6. 
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“Dorno Clo. 0 -Spel Petto IPNCULOBINA SLIBILE CS) AVI 
tI KOT.10 ; bI0 È NU ? d TIC6I I & è vivamente DO iaga indios perchè Pr più na- è A ‘hp 00 e 

53 turale, pronto, efficace RICOSTITUENTE; sempre pre- di 
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EI È ° ; 2 set ra 
1 ba) feribile ai preparati di ferro e arsenico nella cura dell’ “Grandi pedi, 1 peri umanità! Non più 

L’ Uffficio di pubblicità del ‘GIORNALE di ANMMIA. ; bang “pd Lie riali aeree indi 
CLOROSI VERI det dn pg KNEIPP, via della Posta, 16, assume qua- 

‘lunque commissione di lavori in pitture per 
Chiese, (ad affresco, ad. olio, a tempera), 
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i: La Ditta Domenico Bertacen: in 
i ha acquistato quest 

matto di Ium'ere 
raderi a sospensi 

:ENTE 
SPEPSIE » le dis 

?rsì alle pareti; *? 

& : 

® | 

® | 
de 

@ 
altare, Via Crucis. Gonfa- e in generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN ‘#* ilagire.d de Oriani 

et ti Mjuoze CEpeise hi. si- || € TO DEL SANGUE. Tolerata anche dagli .stomachi più & e per tavolo, inche di è di © elegent 
loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, si- delicati. Piacevole al palato. Trovasi setto forma; Pilielare fonmsti, in modo da sod: 

La suddeit: ditta ha o.un sicuro provvedi- # 
mento per evitare.il famo |'odors an-he alle. ,mac- (fi 

stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 5) È — Liquida e Vino di peptone di carne all’ Emoglobina 

china di: fiamma circolare vaccehie, dando luce forte ) I lavori vengano eseguiti da abili artisti +; sg Vendisi presso i, fabbricatori 
a prezzi modicissimi, & DESANTI & ZULIANI sn | pena pe 

I (SL : Ca Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-18 — Mil Non dubita squinti che i a pnori. acquirenti (ne. 
SH A. richiesta si spediscono progetti. e 1 RATE i princ pali grossisti e Satmteinti, pu À rimarranno pienamente suldisfstti. Ji 
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i Hi \ ri IRNDE ihì "4 MII OORE IRE i petereor sr 5 Volete godere iuona salute e viver lungemente | DI RINOMATE PALTIGLIL E° 
FATE USO DEL o iO 

FERRO MALESOI ) PHI LA TUE 7 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri ) 

IL MIGLIORE d | 

i 

sco Mot PEMIATO ore DICISHMIEDIO REDOTAMIVO CEL SADGUE ner nn, APOLTATO i 
ii 

I VOTA 
LA AA, 

Palermo 18 Novembre 1890. 

Certifico ie sottoscritto, che avendo;avuto occasione di esperimentare le iastiglio 

Dover Wantîn specialità del. chimico farmac sta CARLO TANTINI di Verona, le 

ho trovate utilissime contro le 'Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente vane 
taggiose per coloro che sofirono di raueedine e trovansi affetti da rironehite | 
Le br atiglie "L'' mvîimi non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 

ricercate per la loro speciale combinazione, contenbndo ogni pastiglia perfettamente. divisi 
0.15 di Polvere del Dover e 0.05. i BalsemeTolutano. 

Pott. Prof. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 

Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’ [talia come: De Nasca, Tommaso 
Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci, Cezzoline, De Luca, Bartoli, Blasi 
Lelli, Maggiorani, Con m. Dott. Cario Seglicme, Medico di 8. M, il Re d’Italia, Professori Groci x 
Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giover gi, Ceccherelli, Patella, Corea, Cesari, ed altri trema, 
celebri Medici italiani ed esteri. sig 

«v H FERRO MALESCI: sì può prenderesin tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 
‘guarire radicalmente anemia, la clorosi, (colori pallidi) lucorrea, (fiori bianchi) amenorrca, 
(mestruazione 1.ulla © difficile) disé, si/ilade, costituzic nale, scro/ola, malattia esaurienti ed .epi- 
demiche (iufiuenza, colera, tifo, ecc.) ed im generale tutie quelle /crme mordose che provengono 
da indebolimento ed alterazione della massa del sangne, 

1 FERRO MALESCI distrugge i bacilli patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente 
provato, essere la causa prima di cgni malattia. 

Il FERRO MALESCI è 1° arcora di ‘salvezza. per la sofferente umanità. ed è superiore a tutti 
gli altri vantati medicamenti ferruginosi, e ciò ln virtù della sua completa  assimilazicne e. dif- 
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fusione nel nostro ciganismo È DI Esigere È vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostitazioni, * 
“La facilità di mescerìo da, sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso e w Deposito generale 11 Verona, nella Farmacia "Santini alla Gabbia d' Oro, Fiazza d 

sostituibile cun gran vantaggio ‘alla China, Arsenico, Mucmio; Tretusia, al disgustoso Olio di > Erbe 2 nelle principali Farmacie del Regno. sa 
Merluzz 0 eda tutti gli altri ferruginusi. yi ip UDINE: presso il ‘farmacista Gierolami, ii 

Esigrrela Maica di Fabbrica è 14 firma del preparatore. xi | xD) 
" ) KBCDAE 3 ‘ato DAZIION n RAI O ION Cell ri gorano n Prmsonano © [T-D CERO E 7 pren CS) gr gurmon age a pese 

di "FE tgp si dt sa sila UETVERE it I Li 8 IO CISSE L EASDI 
rmicamenie pur si - Lt SRI È FARE ie TDINE — TIIOGRAFIA PATRONATO — UDINE 
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